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Vieste, ferita ad un 
braccio Ersilia Nobile.

Ancora 48 ore, poi 
parola al campo.

A pagina 15.

Sette giorni alla fine dell'era Landella 

che oggi è stato sentito dai magistrati.

Si apre l'ultima settimana dell'Amministrazione 
targata Landella. Sulla carta le dimissioni del 
sindaco di Foggia sembrano essere 
irrevocabili..    Oggi Landella ha rilasciato 
dichiarazioni spontanee in procura dove gli 
inquirenti stanno valutando la sua posizione. Il 
sindaco dimissionario avrebbe dichiarato a fine 
audizione di non essere intenzionato a rientrare al 
suo posto. Intanto, ieri sera l'opposizione ha 
ribadito l'invito a Landella a non fare rientro, con 
una manifestazione dinanzi a Palazzo di Città. 
Molti volti noti della politica di PD e M5S, ma 
scarsa partecipazione della cittadinanza.

A pagina 3.



Si rivedono volti noti della 
politica locale come Peppino
D'Urso, Claudio Sottile, Lino Del 
Carmine, Pino Lonigro. E quelli 
più battaglieri come Antonio De 
Sabato (nella foto qui sotto).
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L'Addio a landella. La sinistra scende in 
piazza. la cittadinanza non ancora...

Di Roberto Parisi

Tenere viva l'attenzione 
dell'opinione pubblica verso la 
mala gestione del sindaco 
dimissionario a prescindere da 
eventuali sviluppi delle attività 
della magistratura. Questa la 
possibile spiegazione della 
manifestazione "anti Landella" 
organizzata dall'opposizione di 
sinistra al Comune di Foggia che 
sperava di coinvolgere più gente in 
corso Garibaldi, dinanzi a Palazzo 
di Città. Possibile spiegazione 
perchè, considerando che Landella 
ha 7 giorni per ritirare le 
dimissioni (non lo farà) e che la 
commissione prefettizia entro il 9 
giugno dovrebbe dire la sua su un 
eventuale scioglimento per 
infiltrazioni mafiose.Tra l'altro 
Landella è stato sentito daii 
magistrati a cui ha reso 
dichiarazioni spontanee. La 
posizione di Landella è al vaglio 
degli inquirenti che nelle prossime 
ore potrebbero ipotizzare 
un'accusa. E, tornando alla 
manifestazione di ieri sera, se 
fosse stata organizzata dopo una 
delle due date fatidiche (quindi il 
non rientro di Landella) ci sarebbe 
stata tanta gente per strada e tutti 
a dire che Foggia è finalmente 
libera da Landella. Questo perchè 
siamo stati abituati in passato che 
una parte dei foggiani lascia la 
barca che affonda per salire sul 
barcone dei salvatori, questa volta 
con bandiera PD-M5S. Ieri sera 
c'erano anche i massimi vertici del 
M5S quasi a voler riconsolidare 
un rapporto con la sinistra ed in 
particolar modo il PD. tutto
sommato anche loro non amano 
Landella. Tanti cartelli e striscioni 
per movimentare una strada che 
vede ancora i segni "rosa" del 
passaggio del Giro d'Italia.

C'era anche Pippo Cavaliere (foto
in basso), che ha sfidato Landella 
in campagna elettorale per la 
poltrona di Sindaco. E' mancata, 
quindi, parte della città. Ma, come 
detto, è solo una questione di 
tempo.




I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA

Sono 33 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, in lieve discesa rispetto ai giorni precedenti. I 
test effettuati in tutta la regione sono stati 4.330. 8 i 
decessi nel foggiano. 

I DATI REGIONALI

I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 145 così 
ripartiti: 23 in provincia di Bari, 23 nel brindisino, 11 nella 
BAT, 52 nel leccese, 3 in provincia di Taranto, 0 casi di 
residenti fuori regione, 0 casi di provincia di residenza non 
nota e, come sopra riportato, 33 nel foggiano. 21 i decessi in 
tutta la regione. La saturazione delle Terapie Intensive 
pugliesi si attesta a 21.5% (il 30% viene indicata come soglia 
critica, oltre la quale rallenta l’assistenza degli altri pazienti 
ricoverati), con 126 pazienti ricoverati nelle Rianimazioni (-1 
rispetto al giorno precedente).

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 2.385.103 test, 
con 202.584 pazienti guariti e 
37.627 persone attualmente 
positive. I dati sono stati forniti dal 
direttore del dipartimento 
Promozione della Salute Vito 
Montanaro. In provincia di Foggia, 
da quando si è diffuso il Covid, 
sono 44.227 i casi positivi registrati.

VACCINI

In Puglia sono state ricevute 
1.985.625 dosi e ne sono state 
somministrate 1.883.294 (94.8%). 
577.799 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 27 milioni gli 
italiani vaccinati. Il 12 Aprile sono 
iniziate le vaccinazioni dei soggetti 
tra i 70 ed i 79 anni. Il 26 Aprile via 
libera alle vaccinazioni dei soggetti 
tra i 60 ed i 69 anni.



Ferita la ex sindaca di vieste 
durante una rapina in farmacia.

Era in farmacia per fare degli 
acquisti quando un uomo armato 
di coltello ha fatto irruzione 
minacciando i presenti e ferendo 
una delle persone presenti. Si 
tratta dell'ex primo cittadino di 
Vieste, Ersilia Nobile, subito 
soccorsa e trasportata in 
ospedale. La sindaco ha subito un 
fendente al braccio e a quanto 
pare non ci sarebbero altre ferite 
ritenute pericolose

Secondo le prime informazioni 
raccolte il rapinatore sarebbe 
stato già identificato, anche se 
non è ancora la dinamica 
dell'accaduto che ha portato la 
reazione dell'aggressore. il 
ferimento della Nobile sarebbe 
casuale e non sarebbe stata una 
irruzione nella farmacia diretta 
proprio a colpire la ex sindaca 
del comune di Vieste. 

L'azienda agricola dovrà pagare 
una sanzione di 14.600 euro per 
aver tenuto a lavorare nei propri 
vigneti 4 braccianti senza 
regolare contratto. A scoprirlo 
sono stati gli uomini 
dell'Ispettorato del Lavoro di 
Foggia nel corso di alcuni 
controlli finalizzati al contrasto 
dell'utilizzo della manodopera 
irregolare e allo sfruttamento di 
lavoratori agricoli. I quattro 
braccianti erano tre di nazionalità 
straniera ed un italiano, 
impegnanti in un vigneto. Gli 
ispettori del lavoro hanno sospeto 
l'attività del titolare dell'azienda 
agricola che, come detto, dovrà 
anche pagare una multa di quasi 
15.000 euro.

I carabinieri stanno visionando 
le immagini di videosorveglianza 
per raccogliere elementi che 
possano aiutarli ad identificare 
gli autori del furto con 
esplosione avvenuto la notte 
scorsa ai danni dello sportello

ordigno al bancomat delle poste 
di via magnani a lucera.

bancomat dell'ufficio postale di 
via Magnani a Lucera. Gli 
investigatori sono in attesa 
anche di conoscere 
l'ammontare del furto, sempre 
che i malviventi siano riusciti a 
portare via il danaro. Secondo 
i primi accertamenti avrebbero 
fatto esplodere un ordigno 
rudimentale per creare danni 
al bancomat nel tentativo di 
mettere a segno il colpo.

Incidente sul 
gargano: la 
vittima e' un 

22enne.
Le cause dell'incidente 
avvenuto questa mattina 
sulla strada a scorrimento 
veloce tra San Nicandro e 
Cagnano Varano sono 
ancora da accertare. Il 
mezzo su cui viaggiava un 
giovane di 22 anni è finito 
fuori strada. Immediato 
l'intervento dell'elisoccorso. 
Purtroppo a nulla sono 
servizi i soccorsi.  
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"lavoro nero".

Multa di 14.600 
euro e attività 
sospesa per il 

titolare di 
un'azienda 
agricola.





Le vocazioni 
di Sabrina

La festa del 
Giro d'Italia

Libro Possibile: Da Putignano a Vieste.



Sabrina 
Vasciaveo

Intervista a Sabrina Vasciaveo

A cura di Mariangela Cassano 
Founder della community DEA 
#donnecheammiro.




Oggi per questo spazio della community DEA ho deciso di parlarvi di Sabrina Vasciaveo, una 
amica conosciuta al tempo della mia prima avventura imprenditoriale, quando ero 
Amministratore di una società che si chiamava Advertcity. Da allora sono passati più di 20 
anni, ma Sabrina non è affatto cambiata, sempre sorridente, disponibile, gentile e sensibile. 
Pur avendo studiato giurisprudenza, dopo la laurea decide di specializzarsi in Comunicazione 
& Marketing. Diventa così docente e formatrice di comunicazione e di materie giuridico-
economiche nell'ambito di corsi professionali. Food writer per testate giornalistiche e portali 
turistici. Personal food planner nell'ambito di eventi e direttore responsabile di una testata 
multimediale generalista dedicata all'universo femminile.

Mi fa piacere quindi presentarla, anche 
perché tra le altre cose è autrice dei libri: 
"Cedrospeziato, la storia della mia 
cucina", "E' l'ora del tè... e non tutti se ne
accorgono".    E allora partiamo con le 
domande, e chiedo “Sabrina cosa ti ha 
spinto a scrivere il libro Cedrospeziato? 
“Io adoro leggere libri di vario genere da 
quando avevo quattordici anni. Ho scritto 
il mio primo libro nel 2016, un libro che 
parlasse delle mie radici autentiche e che 
in qualche modo è stato un balsamo per 
l’anima: i ricordi sono importanti, ci 
aiutano a non perderci di vista. 

Sentivo la necessità di esprimermi 
attraverso la scrittura per condividere 
alcuni dei miei ricordi più cari legati alla 
mia passione per la cucina e per i 
prodotti della mia terra. Ed è proprio la 
Puglia con il suo Tavoliere, il granaio 
d'Italia, a fare da sfondo alle storie di 
cucina, e non solo, narrate. Con questo 
lavoro volevo evidenziare la bellezza del 
mio territorio e dei suoi valori, come 
quello dell'amore per la terra e per la 
famiglia, vera forza e sostegno 
inesauribile in un momento storico così 
complicato.”



Piatti che si tramandano di madre in 
figlia, preparati con amore e 
dedizione; tradizione, identità 
culturale e bisogno di affermazione 
personale attraverso il cibo, 
importanza del convivio per stringere 
rapporti e alleanze sono alcuni degli 
aspetti accarezzati nel libro-racconto. 
“Credo che nell'era dei food blog, con 
il frastuono creato dai tanti messaggi 
commerciali sul web, l'idea di mettere 
su carta chi siamo e da dove veniamo 
possa essere utile per evidenziare un 
rapporto importante, quello con la 
propria terra, che non deve diventare 
conflittuale ma deve essere di 
collaborazione, per una comune 
crescita", aggiunge Sabrina. Dopo il 
primo libro, decidi solo un anno dopo 
di proporre un nuovo progetto
editoriale, e così pubblichi “E’ l’ora del 
tè…”. Cosa puoi dirci di questa tua 
seconda opera? “E’ un'evoluzione della 
mia scrittura: Il libro è un romanzo e 
nasce come secondo lavoro della 
collana "Cedrospeziato”, progetto di 
comunicazione integrata e dal taglio 
slow. Il tema focale di questo secondo 
lavoro è la relazione interpersonale: le 
relazioni sono lo strumento attraverso 
cui è possibile intraprendere un 
viaggio interiore che deve condurci 
alla serenità, meta ideale da 
raggiungere. La vita della protagonista 
Margherita si intreccia con le storie di 
persone incontrate per caso e non, 
offrendo allo spettatore la possibilità 
di accarezzare la vita nel suo insieme 
e di spalancare la porta della fantasia, 
al punto che il finale è rimesso alla 
scelta del lettore.

Un libro che inneggia al momento del tè 
come occasione di distacco dagli affanni 
della quotidianità che spesso ci paralizzano 
e penalizzano. La protagonista durante la 
pausa del Tè ritrova e vive i piccoli piaceri 
dell’esistenza umana e delle relazioni 
interpersonali. Con questa storia ho 
cercato di rimettere al centro la bellezza 
della spiritualità umana, necessaria per 
affrontare e condividere la vita anche 
quando le cose non vanno nel verso giusto. 
Inoltre, ho tentato anche di portare la mia 
esperienza e di donare dei suggerimenti 
indiretti su come superare dei malintesi 
oppure delle dinamiche interpersonali non 
sempre chiare. Ho scelto un linguaggio 
semplice e diretto per poter essere 
accessibile a qualsiasi lettore; il libro è 
stato promosso in vari contesti e molti 
sono stati i lettori che ne hanno apprezzato 
l’intento: far riflettere sulla complessità 
delle dinamiche dei rapporti interpersonali 
è sempre qualcosa su cui porre l’accento 
per migliorarci.”



Quali sono i tuoi progetti futuri, le domande 
e lei prontamente mi dice “Ho una gran 
voglia di ricominciare dopo questo periodo 
cupo e triste che abbiamo vissuto dall' inizio 
pandemia e quindi riprendere a partecipare 
ad appuntamenti dal vivo per promuovere i 
miei libri, viaggiare, riabbracciare le persone 
care, e poi dedicarmi alla conclusione dei 
miei ultimi lavori editoriali, in particolare di “ 
I girasoli che cantano - Una favola per la vita” 
e di “A tavola con Cedrospeziato”, scritto a 
quattro mani con la bravissima dottoressa 
Valentina Trimigno, dietista e nutrizionista.

Qualche anticipazione sul primo citato?

“I girasoli che cantano nasce come favola 
pensata per i più piccoli, ma adatta anche 
agli adulti. Con la pandemia in corso, ho 
voluto rivedere la storia aggiungendo degli 
elementi, a mio avviso, necessari per rendere 
il libro più ricco di spunti e attuale. L’idea del 
progetto è nata dopo la nascita del mio 
primo nipotino, volevo dedicare a lui e a tutti 
i bambini di oggi - che saranno gli uomini di 
domani – un libro che potesse offrire loro 
degli strumenti per affrontare le difficoltà,
strumenti che possono essere intesi come 
dei raggi di ottimismo e di fiducia verso il 
futuro”


Questi i tuoi desideri, se invece ti chiedessi di 
dirmi cosa vorresti che si realizzi per la città di 
Foggia? E lei dopo un sospiro mi dice: “Vorrei 
tanto che la mia potesse tornare ad essere la 
bella città che era in passato, dove le strade 
erano illuminate dalla luce dei negozi accesi e 
per strada non si respirava solo malcontento. 
Vorrei che Foggia diventasse una città più civile e 
vivibile, ma soprattutto vorrei che fosse 
amministrata sempre e solo da gente onesta con 
un'ampia visione del futuro, dotata sia della 
giusta professionalità che della giusta sensibilità 
per poter affrontare al meglio i passi da 
compiere per il miglioramento cittadino.” 

Concludo l’intervista chiedendo a Sabrina cosa 
ha imparato dalla pandemia “Per me la gioia di 
vivere e l’energia positiva devono prendere il 
sopravvento incoraggiandoci a proseguire il 
nostro viaggio con serenità e fiducia, anche nei 
momenti più difficili. Le sfumature della vita 
vanno colte e trasformate in forza di vivere con 
giocondità ogni momento, usando sempre il 
confronto con l’altro in modo costruttivo. E 
questo momento storico – per certi versi- ci ha 
offerto la possibilità di avere più tempo per 
osservare, comprendere gesti e parole, 
godendosi i piccoli attimi di serenità che la 
quotidianità può offrirci, partendo proprio da 
quella famosa tazza di tè.”




Cosa ci porteremo nel tempo come 
ricordo del Giro d'Italia partito da 
Foggia? Di sicuro l'aria di festa, di 
sport, di vita. È stato il primo 
momento di serenità e di 
condivisione dopo oltre un anno, per 
una città che oltre al Covid deve 
affrontare altri problemi. Tornando al 
Giro, tutto è andato bene, 
organizzazione perfetta. 

Afflusso e deflusso regolare, opportunità 
di seguire la partenza lungo tutto il 
percorso da piazza Cavour fino a via 
Lucera. Famiglie intere con il kit rosa del 
Giro, gente in bici, gruppi di anziani  come 
quelli del centro polivalente Palmisano del 
Conune di Foggia (nella foto a 
sinistra)    gestito dal Consorzio Consopus 
e dalla cooperativa San Riccardo Pampuri. 
E tra le stradine tanti cartelli per dare il 
benvenuto ai ciclisti, per parlare di calcio 
in vista del derby con il Bari di mercoledì, 
ed anche la bandiera palestinese 
sventolata (foto a destra) dalla sede di 
Forza Nuova (i cui iscritti parteciperanno 
alla manifestazione del 22 maggio a Roma) 
per evidenziare il dramma dei 
bombardamenti sulla striscia di Gaza. 

La festa del Giro d'Italia.


Insomma, il Giro è un po’ 
tutto questo, come anche 
ristoranti e bar finalmente
pieni per accogliere 
appassionati e non della 
giornata dedicata al 
ciclismo. Giornata che 
dovrebbe tornare più 
spesso per regalare a 
Foggia altri momenti di vita.

Per Foggia ce ne vorrebbe una al mese.



Vieste 
diventa 
piazza 
della 

cultura 
pugliese.

Da vent’anni, ogni estate in Puglia si 
scrive una nuova pagina de Il Libro 
Possibile, il festival estivo dedicato alla 
lettura ma soprattutto alla cultura e al 
sapere, autentici “anticorpi” contro le
grandi crisi del nostro tempo, dalle 
pandemie alle emergenze ambientali e 
umanitarie. 

A luglio, il Libro Possibile celebra il XX 
anniversario. Sarà un'edizione eXXtra 
con doppia location: il 7, 8, 9 e 10 luglio 
“nel blu dipinto di blu” di Polignano a 
Mare (Ba) e - novità assoluta - il 22, 23 e 
il 29, 30 luglio a Vieste (Fg), “perla del 
Gargano”. Un doppio ap-puntamento che 
offre una riflessione culturale ampia e 
stimolante che si snoda lungo la costa 
del mare Adriatico, da Sud a Nord della 
Puglia, regione tra le più apprezzate per 
turismo di qualità, bellezze artistiche e 
naturali, e prodotti enogastronomici. 

Il Libro Possibile XX edizione si prepara a ospitare gli 
autori BEST SELLER tra i più letti e amati dal pubblico. 
In attesa del cartellone 2021, che sarà annunciato i 
primi di giugno, anticipiamo qualche nome: tra i graditi 
ritorni ci saranno Carlo Cottarelli, Erri de Luca, Diego
De Silva. A rappresentare la letteratura pugliese 
contemporanea partecipano le firme più celebri di 
Gianrico Carofiglio, Mario Desiati, Gabriella Genisi e 
Nicola Lagioia. Tra le anteprime dei libri al Festival ci 
sarà l’incontro con Omar Hassan, l’ex pugile e oggi 
affermato pittore. E tanti altri ospiti.



La patrona di San Severo viene 
vissuta quest'anno con qualche 
poche libertà in più per la comunità 
locale ma con tutte le prescrizioni 
anti-Covid e quelle legate alla 
sicurezza per l'accesione di petardi e 
qualsiasi tipo di fuochi d'artificio. 
Come dicevamo, tutte queste 
limitazioni non ha frenato la voglia di 
rendere omaggio, soprattutto ieri, 
alla Madonna del Soccorso da parte 
di tutti i sanseveresi, come ha voluto 
sostenere l'associazione tradizione 
Fujente che ha invitato tutta la 
cittadinanza e le attività commerciali 
ed industriali della città di San Severo 
ad addobbare a festa le proprie 
abitazioni, i balconi, le strade. La 
storia ci ricorda che il culto della 
Madonna del Soccorso è legato agli 
Agostiniani, che a San Severo ebbero 
un monastero (con annessa chiesa di 
sant'Agostino) attestato dal 1319. 
Tornati in città nel 1514, dopo un 
periodo di allontanamento, i monaci 
vi promossero il culto della Madonna 
nera, sbocciato a Palermo nel 1306 
per l'apparizione miracolosa della
Vergine al monaco Nicola Bruno (o La 
Bruna): secondo la tradizione, la 
statua sanseverese della Madonna del 
Soccorso - resa barocca nel 1760 
dall'artista Nicola Antonio Brudaglio 
di Andria - sarebbe giunta dalla 
Sicilia nel 1564. Quando il monastero 
agostiniano venne definitivamente 
soppresso (1652), la devozione alla 
Madonna fu tenuta viva dai massari 
di campo (i possidenti), che dopo il 
1679 si riunirono in confraternita, 
canonicamente eretta nel 1704 ed 
elevata ad arciconfraternita nel 1870.

Il divieto di vendita e accensione sulla pubblica via 
e nei luoghi aperti al pubblico ubicati nel centro 
abitato e nel territorio comunale di San Severo di 
ogni tipo di artifizi pirici, di materiali esplodenti, 
fuochi d'artificio o oggetti similari dalla data 
odierna al 31 maggio in occasione dei 
festeggiamenti in onore della Beata Vergine del 
Soccorso. Intanto, nelle campagne di periferia un 
44enne si è provocato una ferita al piede 
accendendo un petardo. Si tratta, comunque, di un 
episodio isolato.

L'ordinanza sindacale 
per vivere la festa in 
sicurezza.

La festa della Madonna. 
San Severo si ferma per renderle omaggio.

Tornando ai nostri giorni, come accade ogni anno la 
città si ferma per la solenne festa della Madonna. 
Tutti gli uffici comunali, pertanto, oggi sono 
rimasti    chiusi al pubblico. Intanto, all'ingresso 
dell'ospedale "Masselli-Mascia" è stato posizionato 
un bassorilievo realizzato dallo scultore Gabriele 
Schettini proprio in onore della Madonna. E' stata, 
quindi, una festa più religiosa senza la tradizionale 
processione lungo le strade di San Severo. 





Prosegue nel suo programma 
personalizzato di recupero 
Lorenzo Del Prete vittima di un 
infortunio patito nella gara di 
Catania. Stesso discorso per Turi. 
Questa mattina altra seduta unica 
allo Zaccheria e martedì 
pomeriggio, dopo l’allenamento, 
partenza per il ritiro in terra 
barese. Momento in cui avremo 
anche un po' più chiaro il quadro 
della situazione convocati anche 
in considerazione del comunicato 
stampa che la Società ha 
diramato sabato dal quale sono 
emerse altre tre positività 
riguardanti un calciatore e due 
elementi del gruppo squadra che, 
a seguito dei tamponi molecolari 
effettuati nell’ambito dei controlli 
previsti dal protocollo in vigore, 
sono stati posti in isolamento 
fiduciario presso i propri domicili 
sotto la supervisione dello staff 
medico sanitario. Massimo riserbo 
sul calciatore anche se nei giorni 
scorsi sono emerse delle 
indiscrezioni su un tesserato della 
rosa a disposizione di Marchionni. 

Vincere per continuare a sognare. 

Il derby che vale una stagione.
Di Tiziano Errichiello

Nella giornata di ieri si è concluso il 
primo turno dei play off di serie C 
con il recupero della gara Triestina-
Virtus Verona che era stata rinviata 
per i tanti casi Covid-19 della 
formazione rossoblù. Match, che a 
sorpresa, ha premiato i veronesi che 
hanno espugnato Trieste vincendo
uno a zero e, per la prima volta nella 
storia del club, approdano al secondo 
turno dei play off di serie C. E 
mercoledì si giocheranno le gare del 
secondo turno con Bari-Foggia che è 
la sfida tanto attesa nell’ambiente 
rossonero e che potrebbe, in caso di 
vittoria, dare la possibilità a Salvi e 
compagni di giocarsi chances 
importanti al tavolo degli spareggi 
promozione. Ma bisogna rimanere 
con i piedi ben saldi a terra e vivere 
alla giornata giocando partita per 
partita. E Marchionni sa bene che i 
suoi ragazzi devono tenere alta la 
concentrazione se si vuole ripetere la 
stessa prestazione del “Massimino” 
di Catania di domenica scorsa. Gli 
allenamenti sono proseguiti senza 
soste e anche nella giornata di ieri i 
rossoneri si sono ritrovati allo 
Zaccheria per dare vita all’ennesima 
giornata di lavoro in vista del derby 
di Bari.Attivazione, esercitazioni 
tecniche specifiche sulle fasi di 
possesso e non possesso palla e
partitella finale a ranghi misti per il 
gruppo sotto lo sguardo vigile di 
Marco Marchionni che ieri ha 
ritrovato in gruppo anche Simone 
Dell’Agnello che torna a disposizione 
per la sfida del “San Nicola” e che si 
aggiunge a Fabio Gavazzi e Pino 
Agostinone già con i compagni da 
qualche giorno. 

Ancora problemi di contagio 
quindi in seno al team 
rossonero e ancora una volta il 
tecnico laziale dovrà mischiare 
le carte per mandare in campo 
un undici capace di dire la sua 
al cospetto di un Bari 
“costretto” a passare il turno 
dopo la fallimentare stagione 
regolare. Bari che non vive un 
momento felice e Foggia che 
arriva al derby con la serenità 
giusta e con la consapevolezza 
che i novanta minuti del San 
Nicola rivestono una 
importanza straordinaria per la 
Società, per i tifosi, per la città. 
E proprio i tifosi della Curva 
Sud, nel pomeriggio di oggi, 
hanno voluto fare una sorpresa 
ai calciatori lasciando in curva 
sud uno striscione con la 
scritta "Vincere". 
L'ennesima    dimostrazione di 
quanto tenga il popolo 
rossonero a questa gara. 
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Domani sera

Speciale Derby.

Anteprima di 
Bari-Foggia.

solo con



Trasferta produttiva invece per 
Claudia Laera (allenata da 
Antonio Izzi) che sabato 15 
maggio ha portato i colori 
dell’US Foggia al meeting di 
Firenze, prestigiosa kermesse 
dedicata alle prove multiple 
(eptatlon e decatlon). Nella 
gara ad invito di salto triplo 
sale sul gradino più basso del 
podio. Dopo alcuni salti nulli 
molto lunghi arriva all’ultima 
prova disponibile la misura di 
12,12 m. Un miglioramento di 
oltre dieci centimetri rispetto 
all’ultima gara che la posiziona 
tra le migliori della specialità.

Il "Bellavista" di Bari porta bene ai 
colori dell’US Foggia Atletica Leggera

Di Gianni Gliatta

Nel week end appena trascorso si 
è disputata, sulla pista del campo 
sportivo Bellavista, la terza prova 
dei campionati di società regionali. 
La giovane allieva dell’US Foggia 
Letizia Bruno lascia il segno 
anche questa volta. Sui 100 metri 
femminili ferma il cronometro su 
12”20, che la permette di 
riportarsi tra le migliori under 18 
in Italia. Si migliora di 13 
centesimi rispetto al tempo fatto
registrare tre settimane fa e 
questa non può che essere una 
bella notizia. Parte benissimo 
nella sua serie e fino alla fine 
riesce a rimanere francobollata 
alla Moscatelli (due anni più 
grande e categoria juniores) che 
vince per soli due centesimi. 
Prestazione convincente anche per 
l’allievo foggiano, classe ’04, 
Daniele Arcidiacono sui 110 
ostacoli. Nonostante un infortunio 
recente, il giovane allenato da 
Elisa Silvestris riesce ad essere 
rapido e pulito nel passaggio delle 
barriere e chiudere la gara con il 
tempo di 14”89: ottava migliore 
prestazione under 18 in Italia. 
Non delude il velocista Alessandro 
Danza sui 400 metri. Alla sua 
prima uscita nel giro di pista 
chiude con il tempo di 51”30, 
seconda migliore prestazione
under 18 in Puglia e tra i migliori 
venti in Italia. Per entrambi ottimi 
margini di miglioramento. Buone 
notizie anche dal lancio del peso 
dove la ventenne Lubna El Asri 
spinge la palla da 4 kg fino a 
11,05 m, stabilendo il primato 
personale e lo standard minimo 
per partecipare ai campionati 
nazionali Promesse di Grosseto.

Nelle foto due momenti 
delle gare, che hanno visto 

i giovani dell'US foggia 
protagonisti..
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Le foto del calcio sono di Luigia Spinelli.


